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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 
n.   125/R Procedura negoziata per l’affidamento dei servizi alla persona previsti nel PSD 2017/2018 di cui 

al PSR 2016/18 (D.C.R. Regione Abruzzo n. 70/4 del 09.08.2016): Segretariato Sociale, Servizio 
Sociale Professionale, Punto Unico di Accesso/UVM, Assistenza Domiciliare Anziani e 
Disabili in SAD/ADI, Teleassistenza, Assistenza Domiciliare Educativa Minori, 
Assistenza Scolastica disabili, Mediazione Familiare e servizio Affido/adozione. CIG: 
75438695A2. 

AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA EFFICACE. 

del 21 SET. 2018   

 
L’anno  duemiladiciotto il giorno Ventuno (21) del   mese di Settembre, nel proprio ufficio, 

 
 

VISTA  la  deliberazione di G.C. n. 31 del 28/03/2018  con le quali sono stati affidati ai responsabili dei servizi i 
capitoli del bilancio 2018; 

VISTO che i dipendenti identificati come responsabili di servizio, sono abilitati a sottoscrivere gli atti d’impegno 
così come previsto dall’art.23 del Regolamento di Contabilità e art. 107 T.U. D.Lgvo n.267/2000; 

VISTO il Decreto del Sindaco n° 02 del 17/01/2018; 

Premesso che il Comune di Scafa, in qualità di capofila della Zona di gestione sociale “Area Pedemontana – 
Valle dell’Orta”, con determinazione n. 56 del 21.03.2018, di adozione della determina a contrarre, ha indetto una 
procedura negoziata, previo esperimento di un’indagine di mercato, per l’affidamento dei servizi alla persona 
previsti nel PSD 2017/2018 di cui al PSR 2016/18 (D.C.R. Regione Abruzzo n. 70/4 del 09.08.2016): Segretariato 
Sociale, Servizio Sociale Professionale, Punto Unico di Accesso/UVM, Assistenza Domiciliare Anziani e Disabili in 
SAD/ADI, Teleassistenza, Assistenza Domiciliare Educativa Minori, Assistenza Scolastica disabili, Mediazione Familiare e 
servizio Affido/adozione”, e approvazione dell’avviso per manifestazione di interesse; 

RICHIAMATA la propria determinazione n. 124/R del 20.09.2018 con la quale si è provveduto a: 

- escludere pertanto la soc. Coop. Soc. Agorà, e dunque della costituenda ATI, ai sensi dell’art. 80 comma 
6 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché alla luce dei consolidati orientamenti giurisprudenziali in materia; 

- provvedere da parte del sottoscritto - RUP della Stazione Appaltante - ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 
50/2016, ad esperire le dovute verifiche dei requisiti di partecipazione nei confronti del secondo 
partecipante in ordine di graduatoria, al fine di provvedere, in caso di esito positivo dei controlli, 
all’aggiudicazione della procedura de quo;  

Precisato che il provvedimento è stato comunicato alla ditta con nota n. 6325 del 20.09.2018, via pec del 
20.09.2018, ricevuta in pari data, e pubblicata nella sezione dedicata dell’Amministrazione Trasparente; 

Dato atto che: 

- ai sensi dell’art. 32 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016: “La stazione appaltante, previa verifica della proposta di 
aggiudicazione ai sensi dell’articolo 33, comma 1, provvede all’aggiudicazione”; 

- ai sensi dell’art. 32 comma 7 “L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti”; 



- ai sensi dell’art. 33 comma 1 “La proposta di aggiudicazione è soggetta ad approvazione dell’organo competente secondo 
l’ordinamento della stazione appaltante e nel rispetto dei termini dallo stesso previsti, decorrenti dal ricevimento della 
proposta di aggiudicazione da parte dell’organo competente. In mancanza, il termine è pari a trenta giorni. Il termine è 
interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti 
pervengono all’organo richiedente. Decorsi tali termini, la proposta di aggiudicazione si intende approvata”; 

Precisato che: 

- ai sensi dell’. 97 comma 6 “non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili 
stabiliti dalla legge o da fonti autorizzati dalla legge”, ed ai sensi dell’art. 30 comma 3, dello stesso d.lgs. n. 
50/2017, gli operatori economici devono rispettare, tra gli altri, gli obblighi relativi al trattamento dei 
dipendenti; 

- ai sensi dell’art. 97 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, la S.A. esclude il concorrente se: “d) il costo del 
personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all'articolo 23, comma 16”; 

- l’art. 95 comma 10 del D.Lgs. n. 50/2016, per cui “Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della 
manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera 
d)”; 

DATO ATTO che ai fini dei previsti controlli è stata acquisita la seguente documentazione probatoria dei 
requisiti dichiarati in sede di gara, per mezzo di istanze alle Autorità preposte e tramite acquisizione dal sistema  
AVCPass, depositati agli atti dell’Ente: 

 Visura presso il casellario informatico dell’Anac; 

 Certificato del casellario giudiziario; 

 Visura al registro delle imprese; 

VISTO il certificato del DURC regolare, rilasciato dall’Inail con prot. 13149701 richiesto in data 17/09/2018 e 
valido sino al 15.01.2019; 

Dato atto che con nota prot. n. 5895 del 6.09.2018, è stata richiesto alla cooperativa sociale Mani Tese, al fine di 
effettuare da parte dello scrivente i dovuti controlli di cui all’art 33 del codice, in particolare previsti dall’art. 95 
comma 10, di trasmettere e comunicare: 

- La documentazione relativa ai costi sostenuti per gli oneri della sicurezza sul lavoro, dichiarati in sede di 
offerta economica; 

- l’organizzazione del personale che si propone di impiegare per lo svolgimento dei servizi in oggetto; 

- i dati relativi ai costi del personale dichiarati in sede di presentazione dell’offerta economica, compilando 
l’allegata tabella, e indicando in particolare l’inquadramento giuridico ed economico, rispetto al CCNL 
applicato, la tipologia contrattuale, il periodo/orario lavorativo previsto per l’esecuzione del servizio in 
oggetto; 

Considerato che l’art. 97 comma 6, d.lgs. n. 50/2016 si riferisce al trattamento minimo salariale stabilito dalla 
legge o dalla contrattazione collettiva, al quale occorre dunque fare riferimento nella suddetta verifica dei costi 
del personale; 

Precisato che infatti le tabelle ministeriali esprimono un costo del lavoro medio, che non rappresenta un limite 
inderogabile per gli operatori economici, per cui l’eventuale indicazione di un costo di lavoro inferiore alle tabelle 
ministeriali può essere concretamente giustificata dalle diverse particolari situazioni aziendali e territoriali e dalla 
capacità organizzativa dell’impresa, che potrebbe dimostrare e motivare la propria capacità di riduzione dei costi 
del lavoro, (ad esempio per agevolazioni e sgravi fiscali applicabili alla stessa), ma in ogni caso non può essere 
mai inferiore al trattamento minimo salariale stabilito dalla legge o dalla contrattazione collettiva, ai sensi dell’art. 
97 comma 6, d.lgs. n. 50/2016 si riferisce ; 

Dato atto che la, con documentazione pervenuta al prot.n. 6252 del 18.09.2018, ha trasmesso i dati richiesti, in 
ordine ai costi sulla sicurezza interna dichiarati in sede di gara (come da preventivo di ditta per la sicurezza sul 
lavoro di data 1.06.2018), e indicando l’organigramma del personale che si intende impiegare nei servizi, con la 
quantificazione dettagliata dei costi, della singola manodopera, il cui importo complessivo corrisponde al costo 
del personale dichiarato in sede di gara; 

Precisato che: 



- il CCNL di riferimento è il CCNL 16.12.2011 del Settore Socio-sanitario-assistenziale-educativo e di 
inserimento lavorativo – cooperative sociali, correttamente applicato dalla cooperativa; 

- i livelli di inquadramento del personale, nella composizione adibita al servizio, come dichiarato dalla 
ditta, sono corretti; 

- il costo orario previsto per il personale, indicato nell’apposita tabella redatta dalla ditta, corrisponde al 
costo orario totale indicato nelle tabelle ministeriali del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, 
adottate per la Regione Abruzzo, del marzo 2013, indicanti il costo “medio” del personale, ed è dunque 
rispettoso del salario tabellare minimo del CCNL di riferimento; 

RILEVATO, in considerazione degli esiti emersi dalle verifiche di cui ai documenti sopra elencati, che le 
dichiarazioni rese in sede di gara dalla cooperativa sociale Mani tese sono veritiere, e che sussiste il regolare 
possesso dei requisiti di ordine morale per la partecipazione alla gara, che devono permanere per l’intera durata 
dell’appalto; 

Ritenuto dunque di poter provvedere a disporre l’aggiudicazione nei confronti della Cooperativa sociale Mani 
Tese, ai sensi dell’art. 32 comma 5 e 33 del D.Lgs. n. 50/2016; 

Dato atto altresì che, avendo completato i controlli di cui all’art. 32 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., si 
possa procedere anche a dichiarare la suddetta aggiudicazione efficace; 

VISTO il d.lgs. n. 50/2016; 

VISTA la L. n. 241/90; 

DETERMINA 
 
1. di prendere atto dell’esito positivo della verifica dei requisiti dichiarati in sede di gara, da parte della 

Cooperativa Sociale “Mani Tese”, con sede in salita Pacchiarotti n. in Scafa, P.Iva-C.F. 02105000687, come 
sopra dettagliatamente elencati; 

2. di dare atto dell’esito della verifica dei costi del personale e degli oneri di sicurezza indicati in sede di offerta 
economica, come da documentazione pervenuta al prot.n. 6252 del 18.09.2018; 

3. di disporre l’aggiudicazione della gara in oggetto, alla Cooperativa Sociale “Mani Tese”; 

4. di dichiarare - ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - l’avvenuta efficacia, 
dell’aggiudicazione suddetta, attesa la completezza dei controlli da esperire, e l’esito positivo degli stessi; 

5. di disporre che, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il presente atto dovrà essere 
pubblicato sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l’applicazione 
delle disposizioni di cui al D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, oltre che sull’Albo Pretorio, per la durata di quindici 
giorni (ai sensi dell’ art. 32, comma 1, della L. n. 69 del 18.06.2009 e s.m.i). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Con l’adozione del presente provvedimento, il responsabile del servizio accerta, ai fini del controllo preventivo 
di regolarità amministrativa di cui all’art. 147-bis, comma 1, primo periodo, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la 
regolarità tecnica del presente provvedimento, in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 

A norma dell’art. 8 della L. 241/90, si rende noto che il Responsabile del Procedimento è il Sig. 
TONTODONATI Luigi e che potranno essere richiesti chiarimenti anche a mezzo telefono al n° 085/8541226. 

SCAFA, Lì  

 

                                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

   (Luigi TONTODONATI) 

 
 
 

 
 

 N. ________ DEL REGISTRO DELLE 

             PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO  

 
 

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa, è 

stata pubblicata nell’Albo Pretorio on-line dell’Ente (Art.32, comma 1, della L.n.69 del 18.06.2009 e s.m.i), 

per quindici giorni consecutivi dal ___/___/_____ al ___/___/_____.  

Scafa, lì _____________________ 
       
        IL MESSO COMUNALE 
 
       _____________________________ 


